
RICERCA  |  Seminario  “Supply
Chain 5.0 Strumenti, processi
e  modelli  organizzativi  per
la  digitalizzazione  della
filiera  e  il  recupero  di
efficienza”  –  mercoledì  21
maggio  pv,  ore  16.00,
Confindustria Salerno
scritto da Marcella Villano | Maggio 15, 2025

Il prossimo mercoledì 21 maggio, alle ore 16.00, presso la
sede di Confindustria Salerno si terrà il seminario “Supply
Chain 5.0 Strumenti, processi e modelli organizzativi per la
digitalizzazione della filiera e il recupero di efficienza”,
organizzato in collaborazione con EY.

L’elevata  turbolenza  del  contesto  economico  generale  e  la
profonda  trasformazione  che  numerose  imprese  stanno
attraversando,  rendono  necessarie  valutazioni  specifiche  su
aree di intervento per recuperare efficienza con particolare
riferimento  ai  processi  operativi.  In  questo  scenario,  la
capacità di ottimizzare la supply chain non è solo una leva di
riduzione dei costi, ma un elemento chiave per la creazione di
valore e il rafforzamento della competitività aziendale. La
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digitalizzazione, in particolare, rappresenta un acceleratore
strategico.

Durante l’incontro verranno approfonditi approcci concreti per
efficientare  i  processi  operativi,  con  un  focus  sugli
strumenti digitali che permettono di migliorare la visibilità,
la  velocità  decisionale  e  l’efficienza  complessiva  della
supply chain.

Pubblichiamo  il  programma  dei  lavori  e,  per  esigenze
organizzative, Vi invitiamo a confermare la partecipazione a
piccolaindustria@confindustria.sa.it

Supply  Chain  5.0  e  efficientamento  processi  –  EY  –
Confindustria  Salerno  2025  BOZZA
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AGEVOLAZIONI | Webinar “Bando
2025 Investimenti sostenibili
4.0”: martedì 13 maggio, ore
14.30. Link
scritto da Marcella Villano | Maggio 15, 2025
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In riferimento all’imminente apertura del bando “Investimenti
sostenibili 4.0” di questa annualità, informiamo che domani
martedì 13 maggio, alle ore 14.30, si terrà un webinar di
approfondimento organizzato dal Ministero delle Imprese e del
Made in Italy.

Per  partecipare  è  necessario  iscriversi  al  seguente  link
https://comunicazionepon.webex.com/weblink/register/rc8d45b14c
8a828494ae68b8cfd89173d

A  supporto,  ricordiamo  di  seguito  le  caratteristiche
principali  della  misura.

****

Con decreto direttoriale 31 marzo 2025 sono stati definiti
termini e modalità di presentazione delle domande a valere
sull’avviso 2025 della misura Investimenti sostenibili 4.0,
volta a promuovere programmi di investimento coerenti con il
Piano  Transizione  4.0  e  diretti  al  raggiungimento  degli
obiettivi  del  Programma  Nazionale  “Ricerca,  Innovazione  e
Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027”,
con  particolare  riferimento  all’Azione  1.3.2  prevista
nell’ambito  dell’Obiettivo  specifico  1.3,  con  il  fine  di
rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle
piccole e medie imprese delle Regioni Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna.

La  dotazione  finanziaria  complessiva  è  pari  a  euro
300.488.426,61 e una quota del 25% è destinata ai programmi
proposti dalle micro e piccole imprese.

Imprese ammissibili

Le agevolazioni sono concesse alle micro, piccole e medie
imprese (PMI) situate nelle Regioni del Mezzogiorno che alla
data di presentazione della domanda devono:

essere regolarmente costituite, iscritte e «attive» nel
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registro delle imprese
essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti,
non  essere  in  liquidazione  volontaria  e  non  essere
sottoposte  a  procedure  concorsuali  aventi  finalità
liquidatoria
trovarsi in regime di contabilità ordinaria e disporre
di almeno due bilanci approvati e depositati presso il
registro delle imprese ovvero aver presentato, nel caso
di imprese individuali e società di persone, almeno due
dichiarazioni dei redditi
essere in regola con le disposizioni vigenti in materia
di normativa edilizia e urbanistica, del lavoro, della
prevenzione  degli  infortuni  e  della  salvaguardia
dell’ambiente  ed  essere  in  regola  in  relazione  agli
obblighi contributivi
aver restituito somme dovute a seguito di provvedimenti
di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero
non  aver  effettuato,  nei  due  anni  precedenti  la
presentazione della domanda, una delocalizzazione verso
l’unità produttiva oggetto dell’investimento
non  trovarsi  in  una  delle  situazioni  di  esclusione
previste dall’art. 5, comma 2 del DM 22 novembre 2024.

Investimenti ammissibili

I programmi di investimento devono:

prevedere  l’utilizzo  delle  tecnologie  abilitanti
afferenti al piano Transizione 4.0. e l’ammontare di
tali  spese  deve  risultare  preponderante  rispetto  al
totale dei costi ammissibili del programma;
essere  diretti  all’ampliamento  della  capacità
produttiva,  alla  diversificazione  della  produzione
funzionale  a  ottenere  prodotti  mai  fabbricati  in
precedenza o al cambiamento fondamentale del processo di
produzione di un’unità produttiva esistente ovvero alla
realizzazione di una nuova unità produttiva;
essere realizzati presso un’unità produttiva localizzata



nei  territori  delle  Regioni  Basilicata,  Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna;
prevedere  spese  ammissibili  non  inferiori
complessivamente a euro 750.000,00 e non superiori a
euro  5.000.000,00  e,  comunque,  al  70  percento  del
fatturato dell’ultimo bilancio approvato e depositato,
ovvero, nel caso di imprese individuali e società di
persone, dell’ultima dichiarazione dei redditi;
essere avviati successivamente alla presentazione della
domanda;
prevedere un termine di ultimazione non successivo a
diciotto mesi dalla data di adozione del provvedimento
di concessione delle agevolazioni.

Per i programmi caratterizzati da un particolare contenuto di
sostenibilità, sono previsti specifici criteri di valutazione,
che  consentono  all’impresa  proponente  di  conseguire  un
punteggio  aggiuntivo.  Analoghe  premialità  sono  riconosciute
per  i  progetti  che  contribuiscono  al  raggiungimento  degli
obiettivi  di  mitigazione  e  adattamento  ai  cambiamenti
climatici individuati dall’articolo 9 del regolamento (UE) n.
2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno
2020, ovvero per le PMI che abbiano aderito ad un sistema di
gestione ambientale o di efficienza energetica o che siano in
possesso di una certificazione ambientale di prodotto.

Attività economiche ammesse

Sono ammesse le attività manifatturiere, ad eccezione delle
attività  connesse  ad  alcuni  settori  caratterizzati  da
limitazioni  derivanti  dalle  disposizioni  europee  di
riferimento (siderurgia; estrazione del carbone; costruzione
navale;  fabbricazione  delle  fibre  sintetiche;  trasporti  e
relative  infrastrutture;  produzione  e  distribuzione  di
energia, nonché delle relative infrastrutture) o a programmi
di investimento che, arrecando un danno significativo agli
obiettivi  ambientali  definiti  a  livello  europeo,  non
garantiscono  il  rispetto  del  principio  “DNSH”.



Sono  inoltre  ammesse  le  attività  di  servizi  alle  imprese
indicate nell’allegato 4 del decreto ministeriale 22 novembre
2024.

Spese ammissibili

Sono  ammissibili  alle  agevolazioni  le  spese  strettamente
funzionali alla realizzazione dei programmi di investimento di
cui all’articolo 6 del decreto ministeriale 22 novembre 2024,
relative all’acquisto di nuove immobilizzazioni materiali e
immateriali, come definite agli articoli 2423 e seguenti del
codice civile, che riguardino:

macchinari, impianti e attrezzature1.
opere murarie, nei limiti del 40% del totale dei costi2.
ammissibili
programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo3.
dei beni materiali di cui alla lettera a)
acquisizione di certificazioni ambientali.4.

La  misura  ammette,  inoltre,  ai  sensi  e  nei  limiti
dell’articolo 18 del Regolamento GBER, le spese per i servizi
di consulenza. Nello specifico, sono ammesse:

le  spese  per  i  servizi  avanzati  di  consulenza
specialistica  relativi  all’applicazione  di  una  o  più
delle tecnologie abilitanti di cui all’allegato 1 del DM
22 novembre 2024 nei limiti del 5 per cento dell’importo
delle spese ammissibili relative ai beni di cui al comma
1, lettere a) e c) del predetto decreto
le spese relative ai servizi di consulenza diretti alla
definizione  della  diagnosi  energetica  di  cui  decreto
legislativo 4 luglio 2014, n. 102 relativa all’unità
produttiva oggetto misure di efficientamento energetico
nei  limiti  del  3  per  cento  dell’importo  complessivo
delle spese ammissibili per i soli programmi di cui
all’articolo 6, comma 2 lettera b) del DM 22 novembre
2024.
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Agevolazioni

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo
in  conto  impianti  e  del  finanziamento  agevolato  a
copertura  di  una  percentuale  nominale  massima  delle
spese ammissibili pari al 75 per cento, di cui il 35 per
cento dell’ammontare complessivo delle spese ammissibili
in forma di contributo in conto impianti e il 40 per
cento delle medesime spese in forma di finanziamento
agevolato.
Le imprese beneficiarie, inoltre, devono garantire la
copertura  finanziaria  del  programma  di  investimento,
attraverso risorse proprie ovvero mediante finanziamento
esterno in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno
pubblico, in misura almeno pari al 25 per cento delle
spese ammissibili complessive.

Termini e modalità presentazione domande

Come sopra indicato, termini e modalità di presentazione delle
domande di accesso alle agevolazioni, sono stati definiti con
decreto direttoriale 31 marzo 2025. Le istanze devono essere
inoltrate  esclusivamente  in  via  telematica,  attraverso  la
procedura fruibile nella sezione “Investimenti sostenibili 4.0
– PN RIC 2021-2027” del sito di Invitalia (www.invitalia.it),
nella quale è disponibile anche la modulistica.

L’iter di presentazione è articolato in due fasi:

compilazione, a partire dalle ore 10.00 del 30 aprile1.
2025;
invio della domanda, a partire dalle ore 10.00 del 202.
maggio 2025.

Ciascuna impresa proponente può presentare una sola domanda di
agevolazione, fatta salva la possibilità di presentarne una
nuova in caso di rigetto dell’istanza in esito alla relativa
istruttoria.
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Le  domande  sono  ammesse  alla  fase  istruttoria  sulla  base
dell’ordine cronologico giornaliero di presentazione. Quelle
presentate nello stesso giorno sono, a tal fine, considerate
come  pervenute  nello  stesso  momento,  indipendentemente
dall’ora e dal minuto di presentazione. Qualora le risorse
residue  disponibili  non  consentano  l’accoglimento  integrale
delle  domande  presentate  nello  stesso  giorno,  le  domande
stesse sono ammesse all’istruttoria in base alla posizione
assunta nell’ambito di una specifica graduatoria di merito,
fino a esaurimento della dotazione finanziaria.

 

CREDITO | Pacchetto “Omnibus”
ESG:  approvata  Direttiva  UE
Stop  the  Clock.  Rinvio
obblighi  di  rendicontazione
di sostenibilità.
scritto da Marcella Villano | Maggio 15, 2025

In riferimento alla nostra precedente comunicazione sul c.d.
Pacchetto  Omnibus,  presentato  lo  scorso  26  febbraio  dalla
Commissione Ue con l’obiettivo di semplificare le normative
sulla sostenibilità, informiamo che – nella Gazzetta Ufficiale
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dell’UE la direttiva (UE) 2025/794 del 16 aprile u.s. – è
stata  pubblicata  la  “Direttiva  Stop  the  clock”  parte  del
pacchetto “Omnibus I”, che modifica le scadenze relative alla
direttiva  (UE)  2022/2464  sulla  rendicontazione  di
sostenibilità (CSRD) e alla direttiva 2024/1760 sul dovere di
diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità (CS3D).

In particolare, sono stati previsti due rinvii significativi:

– di due anni, l’applicazione degli obblighi di cui alla CSRD
per  le  grandi  imprese  che  non  hanno  ancora  avviato  la
rendicontazione  e  per  le  PMI  quotate;  quindi,  le  grandi
imprese  e  le  imprese  madri  di  un  grande  gruppo  dovranno
pubblicare la prima rendicontazione di sostenibilità a partire
dagli esercizi aventi inizio il 1° gennaio 2027 (invece che
2025) e le PMI quotate a partire dagli esercizi aventi inizio
il 1° gennaio 2028 (invece che 2026);

– di un anno, il termine di recepimento e la prima fase di
applicazione della CS3D; quindi, gli Stati membri dovranno
recepire la direttiva entro il 26 luglio 2027 e le società di
grandi dimensioni, che per prime sono tenute all’applicazione,
dovranno farlo a partire dal 26 luglio 2028.

Gli  Stati  membri  dovranno  ora  adottare  le  disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per il
recepimento entro il 31 dicembre 2025.

È plausibile, quindi, sostenere che lo slittamento al 2027 dei
nuovi obblighi sulla rendicontazione di sostenibilità per le
grandi  imprese  italiane,  entrato  in  vigore  quest’anno  in
attuazione  del  D.lgs.  n.  125/2024,  sarà  definitivamente
confermato  e  recepito  nel  nostro  ordinamento  nei  prossimi
mesi.  Vi  terremo  aggiornati  sui  tempi  di  recepimento,
anticipando  che  Confindustria  evidenzierà  al  Governo
l’importanza  di  un  pronto  allineamento  con  le  nuove
disposizioni.

Segnaliamo anche che la nuova Direttiva è stata approvata da



Parlamento e Consiglio europeo senza modifiche e in tempi
rapidi,  per  garantire  alle  imprese  europee  la  necessaria
certezza del diritto sugli obblighi da adempiere in tema di
sostenibilità. Ragione per la quale lo stop-the-clock è stato
fin dall’inizio una delle richieste proposte da Confindustria
e sostenuto con forza fino al termine di questo primo iter
legislativo. Inoltre, il lavoro dei colegislatori europei sta
proseguendo per concordare le ulteriori modifiche sostanziali
alla CSRD e alla CS3D, proposte anch’esse dalla Commissione
nell’ambito  del  pacchetto  “Omnibus  I”.  In  proposito,
Confindustria ha contribuito alla redazione di un Position
Paper  di  Business  Europe  sulle  modifiche  prioritarie  da
apportare  alle  attuali  discipline,  che  sarà  pubblicato  e
condiviso nei prossimi giorni.

In allegato la Direttiva e una nota di aggiornamento, che
riassume fra l’altro i contenuti del Pacchetto Omnibus.

Direttiva-UE-2025_794 Nota COPRE – Regolamentazione omnibus e
Clean industrial deal

Area Servizi alle Imprese (Marcella Villano    089.200841   
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CREDITO  |  Rilascio
attestazione conformità della
rendicontazione  ESG:
requisiti del revisore della
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sostenibilità
scritto da Marcella Villano | Maggio 15, 2025

Informiamo che il DDL di conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n.
202, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi (cd DL Proroghe) è
stato approvato, in via definitiva e con modifiche, dalla Camera, dove è stata
votata la questione di fiducia sul testo licenziato dal Senato, in prima lettura.

Il Provvedimento reca disposizioni urgenti volte a disporre la proroga in materia di
termini normativi in scadenza.

In tema di rendicontazione di sostenibilità (art. 3, co. 14-bis e 14-ter), si
prevede  che,  ai  fini  del  rilascio  dell’attestazione  di  conformità  della
rendicontazione  di  sostenibilità  per  l’esercizio  chiuso  al  31  dicembre  2024,
introdotta dal D. Lgs. n. 125/2024 di recepimento in Italia della direttiva CSRD, i
revisori devono aver maturato, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del DL, almeno 5 crediti formativi nelle materie caratterizzanti la
rendicontazione e l’attestazione in questione.

Ricordiamo  che  l’attestazione  è  il  regime  di  verifica  dell’informativa  di
sostenibilità, da parte di una figura esterna alla società – il revisore della
sostenibilità – sulla conformità delle informazioni alle regole che ne disciplinano
i criteri di redazione. Il sopra citato D. Lgs. 125/2024 ha affidato al Ministero
dell’Economia e delle Finanze il compito di adottare i principi applicabili nello
svolgimento dell’incarico di attestazione della conformità della Rendicontazione di
sostenibilità, fino all’adozione dei principi di attestazione europei da parte della
Commissione.

In conformità dell’articolo 11, comma 2-bis del decreto 27 gennaio 2010, n. 39, con
determina  del  30  gennaio  2025,  il  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  ha
rilasciato il Principio di Attestazione della Rendicontazione di Sostenibilità –
Standard  on  Sustainability  Assurance  Engagement  –  SSAE  (Italia).  Il  documento
definisce le responsabilità del revisore della rendicontazione di sostenibilità e le
modalità di attestazione della conformità della rendicontazione di sostenibilità
individuale rispetto a quanto richiesto dalla normativa e si applica agli incarichi
relativi  ai  periodi  amministrativi  che  iniziano  in  data  1°  gennaio  2024  o
successivamente.
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Il documento fornisce un quadro dettagliato delle procedure, compresi gli aspetti
normativi, metodologici e operativi, che i revisori dovranno adottare per attestare
la conformità della rendicontazione individuale di sostenibilità, definendo alcuni
principi  generali.  In  particolare,  è  richiesta  l’applicazione  delle  regole
contenute: i. nel principio internazionale ISAE 3000R con riferimento a un incarico
finalizzato ad acquisire un livello di sicurezza limitato; ii. degli standard di
gestione  della  qualità  ISQM  1  e  ISQC  1;  iii.  delle  regole  di  scetticismo
professionale ISAE 3000R per individuare errori significativi.

Il documento evidenzia, inoltre, i contenuti della relazione finale del revisore, di
cui all’articolo 14-bis del decreto legislativo n. 39/2010, che dovrà contenere le
conclusioni  sull’attestazione,  senza  o  con  modifiche,  in  caso  di  errori
significativi.

Partecipazione  al  Premio
Nazionale Adriano Olivetti
scritto da Massimiliano Pallotta | Maggio 15, 2025

La Fondazione Adriano Olivetti e la Camera di Commercio di
Cosenza, in collaborazione con Unioncamere nazionale, hanno
promosso  il  Premio  Nazionale  Adriano  Olivetti,  preziosa
opportunità per le imprese italiane.

Il Premio, ispirato ai valori di comunità e responsabilità
sociale d’impresa teorizzati e praticati da Adriano Olivetti,
rappresenta  un’occasione  per  riconoscere  le  eccellenze
imprenditoriali  nei  territori  e  promuovere  una  cultura
d’impresa incentrata sui principi della sostenibilità sociale
e ambientale.

Il bando è aperto a tutte le imprese italiane e ha l’obiettivo

https://www.confindustria.sa.it/partecipazione-al-premio-nazionale-adriano-olivetti/
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di valorizzare progetti che apportino benefici concreti alle
comunità di riferimento, premiando realtà eccellenti in ambiti
quali il benessere dei dipendenti e welfare aziendale, lo
sviluppo  locale  e  la  sostenibilità,  le  collaborazioni  con
scuole, ricerca e cultura la formazione continua del personale
la giustizia sociale, integrazione e impatto sul territorio e
la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno.

La partecipazione è gratuita. Per candidarsi, è necessario
inviare un elaborato o una presentazione che descriva progetti
innovativi o attività imprenditoriali significative entro le
ore  23:59  del  15  marzo  2025  all’indirizzo:
premionazionaleadrianoolivetti@cs.camcom.it

I vincitori riceveranno una targa nazionale di riconoscimento
e il supporto di esperti camerali per:

Procedura di richiesta brevetto.
Redazione del bilancio di sostenibilità.
Autovalutazione delle performance aziendali.

Il bando completo è disponibile ai seguenti link:

https://www.fondazioneadrianolivetti.it/premio-nazionale-adria
no-
olivetti/#:~:text=La%20partecipazione%20al%20Premio%20%C3%A8,5
9%20del%2015%20Marzo%202025

https://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/premio-naziona
le-adriano-olivetti

https://www.unioncamere.gov.it/csr-comunicazione/news-di-csr/p
remio-nazionale-adriano-
olivetti#:~:text=A%20chi%20%C3%A8%20rivolto%3F,che%20hanno%20s
ede%20in%20Italia.&text=L’iscrizione%20deve%20avvenire%20dalle
,59%20del%2031%20gennaio%202025

Per maggiori informazioni è possibile contattare il numero
0984 8151
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CREDITO | FINANZA SOSTENIBILE
Pubblicazione  standard
volontario  EFRAG
rendicontazione  di
sostenibilità PMI non quotate
scritto da Marcella Villano | Maggio 15, 2025

Informiamo che l’European Financial Reporting Advisory Group
(EFRAG) ha pubblicato lo standard di rendicontazione (VSME)
che le PMI non quotate, non obbligate dalla normativa sulla
rendicontazione di sostenibilità (cd. CSRD), possono adottare
volontariamente  per  fornire  le  proprie  informazioni  di
sostenibilità nell’interlocuzione con grandi imprese, banche e
altri soggetti del mercato finanziario.

Ricordiamo che, all’inizio del 2024, l’EFRAG aveva posto in
consultazione una bozza di standard, alla quale Confindustria
ha risposto, esprimendo una valutazione in generale positiva
sulla bozza ma evidenziando, allo stesso tempo, la necessità
di apportare ulteriori semplificazioni ad alcune informazioni
sociali  e  ambientali,  ritenute  troppo  complesse  per  una
piccola impresa, e di consentire flessibilità in merito alla
presentazione e collocazione del report di sostenibilità.

Lo standard VSME è disponibile al seguente link:

https://www.confindustria.sa.it/credito-finanza-sostenibile-pubblicazione-standard-volontario-efrag-rendicontazione-di-sostenibilita-pmi-non-quotate/
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https://www.efrag.org/en/news-and-calendar/news/efrag-releases
-the-voluntary-sustainability-reporting-standard-for-
nonlisted-smes-vsme

Area Servizi alle Imprese (Marcella Villano    089.200841   
 m.villano@confindustria.sa.it)

CREDITO  |  Pubblicazione  del
Documento per il dialogo di
sostenibilità  tra  PMI  e
Banche
scritto da Marcella Villano | Maggio 15, 2025

Informiamo  che  è  stata  pubblicata  la  versione  post
consultazione del “Documento per il dialogo di sostenibilità
tra  PMI  e  Banche“,  sviluppato  nell’ambito  dei  lavori  del
Tavolo  per  il  coordinamento  sulla  finanza  sostenibile,
costituito e presieduto dal MEF, e composto, tra gli altri, da
MIMIT, MASE, Banca d’Italia, CONSOB e IVASS.

Come  anticipato  con  nostre  precedenti  news,  il  Documento
identifica  una  lista,  completa  ma  non  esaustiva,  di
informazioni che le banche potrebbero chiedere alle imprese
clienti in base alle regole di vigilanza cui sono soggette e
ad altre norme europee in tema di finanza sostenibile (quali,

https://www.efrag.org/en/news-and-calendar/news/efrag-releases-the-voluntary-sustainability-reporting-standard-for-nonlisted-smes-vsme
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tra le altre, la Direttiva sul reporting di sostenibilità, cd.
CSRD, e il Regolamento sulla disclosure di sostenibilità, cd.
SFDR).

La nuova versione del Documento, a esito della consultazione –
che descrive in sintesi le novità introdotte – e una brochure,
che riepiloga l’elenco aggiornato delle informazioni richieste
sono disponibili al seguente link:

https://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/sistema_ba
ncario_finanziario/finanza_sostenibile/dialogo_sostenibilita/i
ndex.html

Brochure_Documento-PMI-Banche

CREDITO | FAQ Commissione UE
su  report  di  sostenibilità
per le imprese
scritto da Marcella Villano | Maggio 15, 2025

Con riferimento all’applicazione della nuova disciplina sulla
rendicontazione  di  sostenibilità,  informiamo  che  è  stata
pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea del 13
novembre 2024 – sotto forma di FAQ – la Comunicazione della
Commissione  sull’interpretazione  di  talune  disposizioni
giuridiche relative alla rendicontazione di sostenibilità.

https://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/sistema_bancario_finanziario/finanza_sostenibile/dialogo_sostenibilita/index.html
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L’obiettivo del documento è quello di facilitare l’adozione
delle  norme,  risolvendo  i  principali  dubbi  operativi  e
garantendo uniformità interpretativa tra gli Stati membri.

Il testo si compone di otto sezioni, di cui le prime due
forniscono una panoramica sulla normativa e sugli obblighi di
rendicontazione  di  sostenibilità  introdotti  dalla  CSRD
(recepiti nel nostro ordinamento dal D.lgs.125/2024), mentre
le successive sei (dalla III all’VIII) sono una raccolta di
domande  frequenti  e  rispettive  risposte  riguardanti
l’applicazione di alcune disposizioni giuridiche riferite a:

Direttiva  relativa  alla  rendicontazione  societaria  di
sostenibilità  (CSRD  –  Direttiva  (UE)  2022/2464),  che
introduce  obblighi  per  le  imprese  in  materia  di
sostenibilità con l’obiettivo di garantire trasparenza e
comparabilità delle informazioni ESG;
Direttiva contabile (Direttiva 2013/34/UE), che regola
la  preparazione  e  pubblicazione  dei  bilanci  delle
imprese;
Direttiva  sulla  revisione  contabile  (Direttiva
2006/43/CE),  che  regola  le  attività  di  revisione
contabile  delle  imprese  con  l’obiettivo  di  garantire
l’affidabilità  delle  informazioni  riportate  circa  le
dichiarazioni finanziarie e non finanziarie;
Direttiva sulla trasparenza (Direttiva 2004/109/CE), che
include  obblighi  di  trasparenza  sulle  informazioni
finanziarie e non finanziarie rilasciate dalle società
quotate agli investitori;
Regolamento sulla revisione contabile (Regolamento (UE)
n.  537/2014),  che  stabilisce  i  requisiti  per  la
revisione contabile degli enti di interesse pubblico,
anche  in  relazione  alla  certificazione  delle
informazioni  non  finanziarie;
Regolamento  SFDR  (Regolamento  (UE)  2019/2088),  sulla
trasparenza in materia di sostenibilità nel settore dei
servizi  finanziari,  che  impone  agli  operatori  di

https://www.esgitalia.it/corporate-sustainability-reporting-directive-cose-e-cosa-prevede/


divulgare le informazioni sui rischi ESG legati ai loro
investimenti;
Regolamento  delegato  ESRS  (Regolamento  delegato  (UE)
2023/2772), che stabilisce la prima serie di principi
europei di rendicontazione di sostenibilità.

In allegato il documento, la cui consultazione può essere
utile  per  approfondire  alcuni  aspetti  operativi  del  nuovo
quadro normativo.

2024-304_SAEC-EUR_FA_Allegato_C_2024_6792_chiarimenti-UE-ESG

AGEVOLAZIONI  |  Webinar
Contratti  di  sviluppo
“Sostenibilità  dei  processi
produttivi” – 6 dicembre pv
ore 11.30, link
scritto da Marcella Villano | Maggio 15, 2025

In riferimento alle nostre precedenti news sull’apertura dello
sportello dall’11 novembre dei contratti di sviluppo destinati
alla  sostenibilità  dei  processi  produttivi  (Missione  1,
Componente 2, sotto-investimento 7.1 del PNRR), informiamo che
Confindustria ha organizzato, in collaborazione con il MiMIT e
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Invitalia, un incontro di approfondimento sui contenuti della
nuova misura.

Il webinar si terrà il prossimo venerdì 6 dicembre, alle ore
11.30,  e  potrà  essere  seguito  registrandosi  al  link:
https://events.teams.microsoft.com/event/afa3e405-1a7b-436f-be
c3-f8b2ae5e7cf4@afd0a75c-8671-4cce-9061-2ca0d92e422f

In attesa del webinar, vi invitiamo ad esaminare la Circolare
del MIMIT allegata insieme alla nota di sintesi predisposta da
Confindustria  e  ad  anticipare  vostri  quesiti  a
m.villano@confindustria.sa.it, in modo da trasferirli al MiMIT
e a Invitalia e permettere di formulare risposte esaustive e
complete.

MiMIT – Circolare 18 ottobre 2024 n. 42927 Nota Confindustria
mini CdS e CdS ambientali (PNRR M1C2 – Inv. 7.1) – 25.11.2024

SOSTENIBILITA’|  SACE:  Corso
Executive  in  Sustainable
Leadership  &  Business
Strategy  –  Università
Federico II – Napoli
scritto da Maria Rosaria Zappile | Maggio 15, 2025
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SACE, in linea con la sua mission di supporto alle imprese
italiane, offre la partecipazione gratuita al Corso Executive
in Sustainable Leadership & Business Strategy a 40 aziende con
sede in Italia.

Il percorso formativo, organizzato da SACE nell’ambito delle
attività  della  sua  SACE  Academy  in  collaborazione  con
l’Università Federico II di Napoli, rappresenta un’opportunità
per  quelle  aziende  che  intendono  adottare  pratiche
imprenditoriali  sostenibili  e  strategie  aziendali
all’avanguardia.

 

Informazioni chiave:  

 

Il corso, indirizzato alle imprese italiane (massimo 40
partecipanti),  è  articolato  in  5  moduli,  in  un
laboratorio didattico e termina con il “Graduation Day”.
Figure aziendali ammissibili:

 

Dipendenti  impegnati  nei  processi  di  sostenibilità  e
innovazione  (inquadrati  con  contratto  a  tempo
indeterminato);
Titolari e manager d’azienda;
Membri del CdA;

 

L’inizio delle lezioni è previsto per il 6 dicembre



2024(in presenza a Napoli);
Il programma formativo verrà erogato in modalità ibrida.
Alcuni moduli prevedranno la presenza fisica e altri
quella da remoto;
La partecipazione è a numero chiuso (verrà applicato il
criterio ‘first come, first served’) e l’iscrizione è
obbligatoria.

SACE copre tutti i costi organizzativi e didattici, rimangono
a carico dei partecipanti i soli costi vivi (es. eventuali
spostamenti, vitto e alloggio).

Deadline d’iscrizione: 17 Novembre 2024
Certificazione:  a  completamento  del  corso  sarà
rilasciato  un  attestato  di  partecipazione  certificato
dalla Università di Napoli Federico II e SACE.

 

Per effettuare l’iscrizione e per conoscere il dettaglio dei
moduli didattici e del calendario, è possibile consultare la
brochure allegata o il seguente link:

https://www.sace.it/media/eventi/dettaglio/sace-academy–corso-
executive-in-sustainable-leadership—business-
strategy—universit%C3%A0-federico-ii—napoli

 

2024_corso_sustainable_leadership_and_business_strategy_brochu
re_sace_federico-ii NAPOLI

Per ulteriori informazioni scrivere a education@sace.it.
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